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OXFAM: “L’ACCORDO SULL’IMMIGRAZIONE CON LA LIBIA PONE A 

RISCHIO LA VITA DI CENTINAIA DI MIGLIAIA DI PERSONE” 

 
L'impegno dell'Unione europea a sostenere l'attuazione dell'accordo italiano  

con la Libia rappresenta un duro colpo ai valori fondamentali  
di democrazia e solidarietà dell'Unione europea 

 
Roma, 3/2/2017_ “Nonostante i leader europei, che si sono riuniti oggi a Malta, abbiano ribadito il 
loro impegno per la tutela dei diritti dei migranti, l’accordo raggiunto dall’Italia con la Libia non 
prevede specifiche misure di tutela e salvaguardia dei diritti umani. In questo modo centinaia 
di migliaia di uomini donne e bambini, già in fuga da guerra e persecuzioni, correranno il rischio di 
perdere la vita e subire nuovi abusi e sofferenze”.  
 
Così il direttore dei programmi in Italia di Oxfam Alessandro Bechini commenta le conclusioni del 
vertice informale dei capi di stato che si è appena concluso a Malta.  
 
L’accordo tra Italia e Libia per il controllo dei flussi migratori verso l’Europa non ha trovato nessun 
tipo di opposizione da parte degli altri leader Ue.  
 
“Il fatto che l’Europa abbia accolto con favore questo accordo, senza compiere nessun tentativo di 
aumentare gli impegni della Libia per la tutela dei migranti dimostra ancora una volta l’ipocrisia del 
vecchio continente sulla politica migratoria nel Mediterraneo.  – ha aggiunto Bechini - Dopo che 
per una settimana i leader europei si sono dichiarati scandalizzati per le aberranti decisioni prese 
dall’amministrazione Trump in materia di immigrazione, decidono di fatto di seguire la stessa logica”. 
 
Sono tantissimi i migranti, anche accolti da Oxfam in Italia, che raccontano di aver subito 
orribili abusi da parte delle autorità libiche durante i drammatici e lunghissimi viaggi dai paesi di 
origine verso la Sicilia e l’Italia.  “E’ stato un inferno”, raccontano molti di loro ripensando al periodo 
trascorso in Libia. Mesi, a volte anni, che spesso cercano semplicemente di rimuovere dalla 
memoria. 
“Come si fa a non tener conto di una realtà tanto lampante? – conclude Bechini - L'impegno 
dell'Unione europea a sostenere l'attuazione dell'accordo italiano con la Libia rappresenta un duro 
colpo ai valori fondamentali di democrazia e solidarietà dell'Unione europea ". 
 
Note per la stampa: 
 

 Giovedì il governo italiano ha firmato un Memorandum d’intesa con la Libia, in base al quale 
Italia e Ue si impegnano a finanziare la gestione della crisi migratoria. 

 Nella dichiarazione di Malta, i capi di stato e di governo hanno affermato che: “L’Unione 
europea accoglie con favore ed è pronta a sostenere l’Italia nell’attuazione del Memorandum 
d’intesa”. 

 Il Memorandum non prevede alcun obbligo per la Libia in tema di impegno a un maggiore 
rispetto del diritto internazionale e dei diritti umani. Fa solo riferimento a “obblighi derivanti 
dal diritto internazionale consuetudinario e dagli accordi che vincolano le parti [...] nell'ambito 
degli ordinamenti vigenti nei due paesi”. La Libia non è neanche firmataria della convenzione 
sui rifugiati del 1951. 

 L’impegno italiano a fornire supporto alle autorità regionali è previsto solo in relazione alla 
presenza di migranti irregolari e totalmente disgiunto dai reali bisogni delle persone. 

 Le misure di sicurezza per il controllo delle frontiere sono previste in connessione con la 
migrazione irregolare, senza alcuna apparente salvaguardia dei diritti umani. 

http://www.governo.it/sites/governoNEW.it/files/Libia.pdf
http://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2017/01/03-malta-declaration/


 Oxfam ha elaborato un documento di principi guida in tema di cooperazione tra Ue e Libia 
che pongono al centro i diritti, la sicurezza e la dignità delle persone. 

 Oxfam lavora al fianco dei migranti che sono giunti in Italia dalla Libia attraverso il 
Mediterraneo. Molte testimonianze sono raccolte nei rapporti Hotspot – il diritto negato e 
Grandi speranze alla deriva (dedicato ai minori non accompagnati). 

 Secondo i dati del Ministero degli interni italiano, il 39% delle persone arrivate in Italia nel 
2016 ha ricevuto protezione internazionale. 
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